Deliberazione di G. C.  n.  212 del  1.10.2010
OGGETTO: Programma “Interventi di contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale per l’anno 2010” – Individuazione nuovo ente capofila in vece di Assot s.r.l. – Protocollo d’intesa per la gestione tra i Comuni aderenti – Nuove schede di dettaglio rimodulate inerenti il Progetto di azione integrativa e di sistema – Approvazione.
L’ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI
RELAZIONA CHE:

· Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 17.04.1998 questo comune aderiva, insieme ai comuni di Bruino, Orbassano, Beinasco, Rivalta, Volvera, e la Comunità Montana Val Sangone, alla costituzione di una società a responsabilità limitata per l’avvio dell’agenzia di sviluppo locale denominata “ASSOT-Agenzia di Sviluppo Sud-Ovest Torino S.r.l.”;
· La deliberazione consiliare succitata individuava ASSOT quale “…strumento adatto per rappresentare unitariamente i  comuni ai fini della promozione di rapporti di collaborazione e coesione tra enti pubblici, organizzazioni imprenditoriali, singole imprese, enti formativi, organizzazioni sindacali, C.C.I.A.A.. In questa direzione si prevede che l'agenzia sia un "motore" essenziale per l'avvio di esperienze e progetti che rientrino nelle possibilità legislative di programmazione negoziata, quali i patti territoriali, o i contratti d'area oppure  ancora  i contratti di programma.”
· In considerazione della grave situazione di dissesto economico e finanziario della società, evidenziatosi nella prima metà del corrente anno, l’assemblea dei soci di ASSOT s.r.l., con deliberazione del 4 agosto scorso, ha deciso di porre la società in liquidazione;
· Al fine di agevolare ed accelerare la procedura di liquidazione della società la stessa è stata gradualmente sollevata dalla gestione dei servizi fino ad oggi erogati per conto degli enti soci;
· Nella fattispecie la gestione del servizio afferente lo “Sportello InformaLavoro”, è stato, ove possibile, reinternalizzato dagli enti soci di Assot s.r.l. già in occasione della riapertura autunnale;
· Con Delibera di G.C. n.  211 del 1/10/2010, stante la necessità di garantire la continuità del servizio allo scopo di non arrecare danno agli utenti si provvedeva ad affidare il proseguimento del servizio di Sportello Informalavoro alla Cooperativa Orso di Torino (a suo tempo già incaricata dalla medesima Assot s.r.l.);
· Con il medesimo atto veniva, altresì, individuato il Comune di Beinasco quale ente preposto all’espletamento delle procedure per l’affidamento dei servizi relativi allo Sportello Informalavoro, per l’anno 2011 e seguenti, dei Comuni di Beinasco, Volvera e Rivalta di Torino;
· La Provincia di Torino ha rinnovato, per l’anno 2010, un programma d’intervento di azioni di contrasto alla crisi da affiancare all’attivazione della nuova programmazione delle azioni nell’ambito del FSE con il POR 2007 – 2013, agendo anche sul sistema pubblico in modo strutturale per porre le basi di un nuovo sistema di rete pubblica per il lavoro, scegliendo di utilizzare il metodo della concertazione territoriale e della programmazione integrata presso gli Enti locali e gli altri attori dei territori, attivando appositi tavoli territoriali negli ambiti dei bacini dei Centri per l’impiego;
· La Provincia di Torino ha così approvato un atto di indirizzo per la progettazione e la gestione di specifiche azioni integrative del POR 2007-2013, individuando le rispettive fonti di finanziamento e prevedendo che i Comuni capofila di riferimento indicassero – in caso di non gestione diretta delle risorse - l’Ente strumentale titolare della gestione economico finanziaria del contributo assegnato;
· I Comuni sopra citati, aderenti al Programma in argomento, hanno così individuato quale ente capofila “ASSOT-Agenzia di Sviluppo Sud-Ovest Torino S.r.l.” -stanziando, come richiesto nell’anzidetto atto di indirizzo, risorse proprie (€ 1 per abitante) per finanziare le azioni integrative rivolte direttamente ai beneficiari -rimettendo al capofila medesimo la richiesta di erogazione dei finanziamenti provinciali;
· Pertanto, con propria deliberazione di G.C. n. 125 del 28/05/2010 quest’Amministrazione approvava l’atto di indirizzo denominato “Interventi di contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale per l’anno 2010 - Programma del territorio del Centro per l’Impiego di Orbassano” e il relativo piano finanziario, definito con il criterio denominato “un euro per abitante”, confermando in Assot srl lo strumento locale delegato alla gestione complessiva;
· La Provincia di Torino con D.G.P. n. 834-27340 del 27 luglio 2010 approvava i programmi locali depositati dagli Enti, ripartendo le corrispondenti risorse per il finanziamento delle azioni integrative di sistema;
· Tuttavia con la medesima D.G.P., visto il Provvedimento n. 28595/2010 con cui il Consiglio Provinciale approvava lo scioglimento e la messa in liquidazione della società A.s.s.o.t. S.r.l., la Provincia di Torino subordinava l’assegnazione e la conseguente liquidazione del trasferimento alla società A.s.s.o.t. S.r.l., alla definizione della procedura di liquidazione ed alla nomina del liquidatore;
· Con deliberazione dell’assemblea dei Soci di Assot srl del 4 agosto 2010 la suddetta società veniva posta in liquidazione;
· La Provincia di Torino, nella fattispecie, riconosce finanziamenti solo a progetti/programmi che prevedano uniformi interventi di specifiche azioni integrative dei programmi di attività locali, finalizzati a effettuare azioni comuni, sinergicamente coordinate ed organizzate tra loro su tutto il territorio provinciale, razionalizzando l’utilizzo delle risorse disponibili;
· Si rende, pertanto, necessario, nella fattispecie, provvedere ad individuare il nuovo soggetto in sostituzione di A.s.s.o.t. S.r.l., rimodulando di conseguenza le relative schede progetto a suo tempo approvate dagli Enti aderenti e presentate alla Provincia di Torino, al fine di non arrecare pregiudizio allo svolgimento delle azioni ivi previste, vanificando il lavoro già svolto e soprattutto compromettendo l’erogazione del contributo provinciale già assegnato;
· Sulla scorta degli incontri avvenuti tra i citati Comuni aderenti, svoltisi presso il Comune di Beinasco in data 30 agosto, 6 e 20 settembre scorso, alla presenza anche di funzionari della Provincia di Torino e in ultimo dell’Assessore provinciale competente (dott. Chiama), è stato individuato quale Ente capofila il Comune di Beinasco e precisato un gruppo di lavoro per la ridefinizione degli atti, composto da due funzionari del medesimo comune unitamente a due funzionari provinciali (servizio programmazione politiche per il lavoro e Centro per l’Impiego di Orbassano);

· Ogni variazione agli interventi previsti nei programmi locali approvati dalla Provincia di Torino deve essere preventivamente approvata, con apposito verbale in forma scritta, dal tavolo locale di crisi e comunicata alla Provincia di Torino mediante la trasmissione di detto verbale;
· Visti, a tale scopo:

· i verbali degli incontri di cui sopra detto;

· il protocollo d’intesa stilato sulla scorta degli intercorsi tra i soggetti in argomento;

· le nuove schede di progetto (A1e A2) redatte in condivisione con il s.d. gruppo di lavoro; 

PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1. Di prendere atto, per le motivazioni di cui in premessa:

a. del contenuto della D.G.P., n. 834-27340 del 27 luglio 2010 con cui la Giunta Provinciale, approvando il programma in oggetto, subordina assegnazione e conseguente liquidazione del trasferimento alla società A.s.s.o.t. S.r.l., alla definizione della procedura di liquidazione ed alla nomina del relativo liquidatore;
b. della conseguente necessità d’individuare il nuovo soggetto in sostituzione di A.s.s.o.t. S.r.l., ai fini dello svolgimento delle azioni di cui al programma in oggetto, rimodulando in coerenza le relative schede progetto a suo tempo approvate, giusta propria deliberazione n. 125 del 28/05/2010.
2. Di individuare il Comune di Beinasco quale soggetto delegato alla gestione delle risorse finanziarie messe a disposizione dagli enti locali dell’area e conseguentemente anche dalla Provincia di Torino -limitatamente ai programmi locali di azioni di contrasto alla crisi del mercato del lavoro per l’anno 2010/2011 di cui in oggetto.
3. Di approvare, a tale scopo, l’allegato “protocollo d’intesa” che definisce i compiti di ciascun soggetto, per lo svolgimento delle azioni di contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale per il periodo 2010-2011, che si allega sub A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, composto da n. 6 pagine numerate dalla n. 1 alla n. 6;
4. Di approvare, altresì, le rimodulate schede di dettaglio, redatte dal Gruppo di Lavoro di cui in premessa, inerenti il Programma 2010/11, da ri-presentare alla Provincia di Torino, nella forma che si allega sub B) e sub C) alla presente deliberazione, composte rispettivamente da n. 6 pagine numerate dalla n. 1 alla n. 6 e  n. 5 pagine numerate dalla n. 1 alla n. 5.

5. Di confermare il relativo piano finanziario, definito con il criterio denominato “un euro per abitante”, che indica, per il Comune di Piossasco l’onere di spesa derivante in € 
18.032,00, la quale trova copertura finanziaria nell’impegno già prenotato con Delibera di G.C. n. 125 del 28/08/2010.
6. Di demandare al Dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona l’assunzione degli opportuni atti. 
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione dell’Assessore;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione;
Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;
D E L I B E R A

· Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore in ogni sua parte, ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

· Di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs 267/2000;

Quindi con successiva votazione, resa in forma palese;
DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134-4°comma,del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
Il Proponente:

L’Assessore alle Politiche Sociali 

   Suela Ruffa
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                                                                                          COMUNE DI BEINASCO 

		PROTOCOLLO D’INTESA 


tra i Comuni di 

BEINASCO , BRUINO, GIAVENO, ORBASSANO, PIOSSASCO, RIVALTA DI TORINO, SANGANO, TRANA E VOLVERA.
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COMUNE DI BEINASCO


Provincia di Torino


Area dei Servizi 


SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 

PROTOCOLLO D’INTESA

per svolgimento azioni di contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale 2010-11 

finanziate con deliberazione di Giunta Provinciale 834-27340/2010

PREMESSA

· i Comuni di Beinaco, Bruino, Orbassano, Piossasco, Rivalta, Volvera, e la Comunità Montana Val Sangone, aderivano nel 1998 alla costituzione di una società a responsabilità limitata per l’avvio dell’agenzia di sviluppo locale denominata “ASSOT-Agenzia di Sviluppo Sud-Ovest Torino S.r.l.” quale: “…strumento adatto per rappresentare unitariamente i  comuni ai fini della promozione di rapporti di collaborazione e coesione tra enti pubblici, organizzazioni imprenditoriali, singole imprese, enti formativi, organizzazioni sindacali, C.C.I.A.A.. In questa direzione si prevedeva che l'agenzia fosse un "motore" essenziale per l'avvio di esperienze e progetti che rientrassero nelle possibilità legislative di programmazione negoziata, quali i patti territoriali, o i contratti d'area oppure ancora i contratti di programma.”

· in tale contesto la Provincia di Torino con deliberazione di giunta n. 834-27340 del 27 luglio 2010, approvava le azioni integrative di sistema ed i programmi locali per azioni di contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale, assegnandone i relativi contributi alla società Assot s.r.l., quale strumento locale delegato alla gestione del programma di attività descritto nel documento finanziato dalla Provincia di Torino e approvato dai comuni di Beinasco, Bruino, Giaveno, Orbassano, Piossasco, Rivalta di Torino, Sangano, Trana e Volvera.

· in considerazione della grave situazione di dissesto economico e finanziario della società, evidenziatosi nella prima metà del corrente anno, l’assemblea dei soci di Assot s.r.l., con deliberazione del 4 agosto scorso, decideva di porre la società in liquidazione;


· con la predetta deliberazione provinciale veniva assegnato il contributo in argomento, subordinatamente, però, alla definizione della procedura di liquidazione ed alla nomina del relativo liquidatore;

· a seguito degli incontri avvenuti tra i comuni soci della Assot srl in liquidazione, svoltisi presso il Comune di Beinasco in data 30 agosto, 6 e 20 settembre scorso, alla presenza anche di funzionari della Provincia di Torino e in ultimo dell’Assessore provinciale competente (dott. Chiama), si stabiliva di: 

a. individuare quale nuovo soggetto in sostituzione di A.s.s.o.t. S.r.l., ai fini dello svolgimento delle azioni di cui al programma in oggetto, il Comune di Beinasco in qualità di Ente capofila;

b. definire, per la conseguente rimodulazione degli atti da riproporre alla Provincia di Torino per l’approvazione, un gruppo di lavoro composto da due funzionari del medesimo Comune unitamente a due funzionari provinciali (servizio programmazione politiche per il lavoro e Centro per l’Impiego di Orbassano);

c. impegnare il Comune di Beinasco alla redazione di un protocollo d’intesa riepilogativo degli impegni assunti da ciascuno dei Comuni aderenti al programma, da sottoporre all’approvazione degli organi dei medesimi;

d. individuare il Comune di Beinasco quale soggetto delegato alla gestione delle risorse finanziarie messe a disposizione dagli enti locali dell’area e conseguentemente anche dalla Provincia di Torino;


e. impegnare i comuni aderenti al progetto, beneficiari del contributo in argomento, ad assumere, con estrema tempestività, gli atti ufficiali con i quali formalizzare quanto ivi concordato e definito, al fine di non compromettere l’avvio delle azioni contemplate dal progetto stesso e del rispetto della tempistica prevista, finalizzato a non vanificare l’assegnazione provinciale del contributo di cui trattasi.

L’anno duemiladieci il giorno      
   del mese di 

 in una sala del Palazzo Comunale,


SI CONVIENE E SI STIPULA 


TRA I SOTTO INDICATI COMUNI

in questo atto rappresentati da soggetti a fianco di ciascuno indicati, che di seguito per brevità saranno denominati “Parti”: 

		BEINASCO 

		Dott. Enzo Borio –Dirigente area dei servizi

		RIVALTA DI TORINO

		



		BRUINO

		

		SANGANO

		



		GIAVENO

		

		TRANA

		



		ORBASSANO

		

		VOLVERA

		



		PIOSSASCO

		

		

		





Quanto segue


1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa che di seguito per brevità sarà denominato ”Accordo”.


2. Scopo del presente Accordo è quello di concordare, nello spirito di solidarietà gestionale e condivisione degli obiettivi di pubblico interesse degli Enti sottoscrittori, azioni condivise finalizzate alla realizzazione dei programmi locali di azioni di contrasto alla crisi del mercato del lavoro per l’anno 2010, di cui alla D.G.P. n. 834-27340 del 27 luglio 2010, che ha approvato azioni integrative di sistema e programmi locali, con assegnazione di relativi contributi, subordinatamente, però, alla definizione della procedura di liquidazione di A.s.s.o.t. S.r.l. ed alla nomina del relativo liquidatore.

3. Le Parti concordano che il nuovo soggetto in sostituzione di A.s.s.o.t. S.r.l., ai fini dello svolgimento delle azioni di cui al programma in oggetto, sia il Comune di Beinasco, che di seguito per brevità sarà denominato ”Capofila”.


4. Le Parti, in tale ambito, individuano il ”Capofila” quale soggetto delegato alla gestione delle risorse finanziarie messe a disposizione dagli enti locali dell’area e conseguentemente anche dalla Provincia di Torino con i finanziamenti predetti.

5. A tale proposito le Parti prendono atto che l’erogazione dei contributi provinciali per la realizzazione delle azioni di sistema, così come descritto nell’allegato A) della D.G.P. n. 834-27340 del 27 luglio 2010, per quanto concerne la misura dell’anticipazione pari al 50% di quanto spettante, è subordinata alla comunicazione di dichiarazione di inizio attività da parte dell’Ente Capofila del programma locale.


6. Le Parti s’impegnano quindi a provvedere, tempestivamente, entro e non oltre il termine di 60 gg. dalla richiesta, a versare al Capofila la quota di welfare locale individuata con il metodo di 1 euro per abitante, al fine di consentire allo stesso Capofila di disporre delle sufficienti risorse per la gestione delle azioni previste.

7. Le Parti danno quindi mandato al Gruppo di Lavoro di cui in premessa di rimodulare, in coerenza con lo scenario frattanto delineatosi, a seguito dell’emergenza contingente, le relative schede progetto a suo tempo approvate dalla Provincia di Torino, come in premessa detto, ferma restando la sostanzialità delle azioni già ivi previste.

8. A questo proposito si concorda per ciascuna scheda, le opportune modiche che, di seguito, in modo sintetico e per le sole voci sostanziali, si elencano. 

9. In particolare, si concorda, per ovvi e contingenti motivi organizzativi, di fare slittare tutte le date di avvio delle azioni previste dal programma locale da ottobre 2010 a dicembre p.v..

10. Le parti concordano il loro impegno a partecipare attivamente agli incontri volti ad approfondire le problematiche affrontate dalle varie realtà territoriali, sia in termini di definizione interventi sia per ciò che concerne i risvolti operativi degli stessi, fornendo tutte le informazioni utili al Capofila e al soggetto terzo incaricato della gestione delle azioni previste dal programma locale, al fine di garantire la dovuta omogeneità degli interventi a livello territoriale.


11. Le Parti s’impegnano a individuare, formalmente, un referente di progetto per ciascun Comune, il cui nominativo sarà comunicato per iscritto al Capofila. Tale referente di progetto sarà l’interfaccia unico sia con il Capofila, sia con il referente di progetto del soggetto terzo incaricato della gestione. 

12. Il referente di progetto, se richiesto e necessario, offre il proprio contributo per le attività propedeutiche al monitoraggio delle attività dei programmi locali, da effettuarsi entro i termini stabiliti dalla Provincia di Torino.


13. Le Parti s’impegnano, se richiesto e necessario, a coadiuvare il Capofila ai fini della rendicontazione delle attività finanziate con i contributi provinciali assegnati.

14. Le Parti danno mandato al Capofila di espletare tutte le procedure necessarie a individuare il soggetto terzo cui affidare la gestione sia di tutti servizi sia delle attività afferenti i percorsi formativi (Livello 2 – Azione 2), così come  contemplati dal Programma in oggetto, nell’ambito del finanziamento provinciale di cui già detto.

15. Per quanto attiene l’attività di Sportello delle Opportunità (Livello 1), le Parti s’impegnano a garantire l’uso gratuito delle sedi locali già a suo tempo individuate con Assot e a concordare, con il soggetto gestore incaricato, tempi e modi di apertura, in continuità e coerenza con il progetto complessivo e con il Programma Locale di Azioni di contrasto alla crisi del bacino C.P.I. di Orbassano.


16. La raccolta delle domande CIGS (Livello 2 – Azione 1) sarà svolta in continuità ed estensione dell’attività prevista dallo Sportello delle Opportunità.


17. Lo Sportello delle Opportunità, a sua volta, potrà configurarsi in continuità ed estensione dell’attività prestata dallo Sportello InformaLavoro (ove previsto e operante).

18. Le Parti, con riferimento all’azione integrativa di cui alla scheda A2, danno mandato al Capofila di individuare (anche con il soggetto terzo gestore delle attività) la procedura più adeguata per l’erogazione del sostegno al reddito ai beneficiari del progetto (potenziali n.83), delle risorse stanziate dal welfare locale, unitamente alla quota provinciale proporzionalmente ri-destinata, per l’importo complessivo indicato sulla scheda medesima.


Scheda A1 “Programma locale di azioni di contrasto alla crisi del bacino CPI di Orbassano - PROGETTO DI AZIONE INTEGRATIVA DI SISTEMA”

Sezione “Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto” 

1. A pag. 4 -relativamente allo Sportello locale delle Opportunità, proposto in funzione della presenza e apertura dello sportello Informalavoro presso ogni singolo comune- vengono ora indicate le sole sedi dello Sportello locale delle Opportunità, omettendone però l’orario di apertura, poiché allo stato attuale non è ancora conosciuta l’esatta organizzazione dello sportello Informalavoro presso ogni singolo comune, essendo in corso le procedure di affidamento del servizio da parte di ciascuno. 

2. E’ da precisare che per i comuni privi di Sportello Informalavoro, che prima si avvalevano della sede Assot di Orbassano e che, all’avvio dello Sportello locale delle Opportunità, non abbiano ancora organizzato un servizio locale sostitutivo, è previsto che si avvalgano dello Sportello locale del comune più vicino o più facilmente raggiungibile per l’utenza. Sarà la fase esecutiva del progetto che definirà tali dettagli.

3. Per quanto attiene lo sportello dedicato ai giovani (Azione 2 livello 2) per ovvi motivi non è possibile confermarne la sede di Assot, per cui anche in questo caso la sede è da definirsi in fase esecutiva di progettazione.

4. Per quanto concerne le risorse umane che saranno impegnate nella realizzazione delle attività, stante la contingente assenza delle professionalità a suo tempo individuate in Assot, tenuto conto della necessità d’avvalersi di personale in possesso di adeguate competenze professionali che, di norma, non sono riconducibili a personale interno a ciascun Ente, viene individuata la possibilità di provvedervi attraverso l’affidamento a soggetto terzo.


Sezione “Attività Formative”

5. Per le stesse motivazioni di cui in precedenza detto non è possibile, ad oggi, confermare il dettaglio delle Azioni relative a questa sezione, da definirsi in fase esecutiva di progettazione.

Sezione “Costi del Progetto”

6. Sono stati ovviamente rivisti i relativi costi in funzione della intervenuta necessità di gestione del progetto da parte di soggetto terzo, appositamente incaricato in relazione all’attuazione del progetto.

7. Vengono altresì indicati i costi minimi che saranno sostenuti dall’Ente capofila per materiale di consumo (toner, carta fotocopie, ecc..), spese e materiale di promozione dell’iniziativa.

Sezione ” Fonti di Finanziamento”

8. Fermo restando l’immutabilità delle fonti di finanziamento provinciali, tenuto in debita considerazione che si prevede l’ulteriore affidamento a soggetto terzo, nell’ambito dello Sportello delle Opportunità, dell’attività denominata Livello 2 – Azione 1 - riferita alla raccolta delle domande di Cigs per tutti i comuni facenti parte del bacino del Centro per l’Impiego di Orbassano- ne deriva, rispetto all’ipotesi iniziale a suo tempo formulata da Assot, che la quota del contributo Provinciale assegnata per la realizzazione, pari a € 20.000,00, sia eccedente. Pertanto, al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse disponibili, si provvede a ri-destinare l’eccedenza, calcolata in circa € 14.350,00, in aggiunta a quelle già previste per il welfare locale (vedi scheda A2). Questo consente di innalzare di 9 unità il numero dei soggetti beneficiari del sussidio previsto (€ 530,00 x 3 mesi).

Scheda A2 “programma locale di azioni di contrasto alla crisi del bacino CPI di Orbassano -PROGETTO DI AZIONE INTEGRATIVA”

Sezione “Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto”

1. A pag. 2 -relativamente all’inserimento in tirocinio presso gli enti pubblici (come espressamente richiesto dalla Provincia) è stato riportata la precisazione dell’atto d’indirizzo provinciale e, vale a dire, “fermo restando che i tirocini non comportino l’effettuazione di attività precipue e istituzionali degli enti stessi”, bensì afferiscano progetti o attività circoscritte, straordinarie e “una tantum”.

2. Anche per questa scheda, come per la precedente, tenuto conto che per la realizzazione delle attività previste è necessario avvalersi di personale in possesso d’adeguate competenze professionali che, di norma, non sono riconducibili a personale interno a ciascun Ente, stante la contingente assenza delle professionalità a suo tempo individuate in Assot, si prevede di provvedervi attraverso l’affidamento a soggetto terzo. Le azioni di filtro e tutoraggio per lo stesso motivo si svolgeranno presso la sede o le sedi da definirsi in fase esecutiva di progettazione.


Sezione “Costi del Progetto”

3. Gli enti locali che hanno sottoscritto l’adesione al programma locale di azioni di contrasto alla crisi per l’anno 2010, partecipano all’azione integrativa mettendo a disposizione dell’intervento le risorse locali determinate con il criterio denominato “un €uro per abitante”. Tali risorse stanziate dal welfare locale, come già anticipato al precedente n. 8 della scheda A1, vengono implementate per € 14.350,00, a seguito della ri-destinazione proporzionale di tale parte del Contributo Provinciale per la realizzazione dell’intervento di Livello 2 – Azione1. 


4. L’erogazione del sostegno al reddito per i beneficiari del progetto determina così un numero beneficiari previsti che passa da 74 a 83 (=+9 beneficiari)

Letto, confermato e sottoscritto.


I FIRMATARI

		Per il Comune di Beinasco

		Per il Comune di Bruino

		Per il Comune di Giaveno



		

		

		



		Per il Comune di Orbassano

		Per il Comune di Piossasco

		Per il Comune di Rivalta di Torino



		

		

		



		Per il Comune di Sangano

		Per il Comune di Trana

		Per il Comune di Volvera
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